
Online il nuovo servizio di
rettifica dei codici Ateco
Il processo di adattamento alla nuova classificazione ATECO
2025, operativa dallo scorso 1° aprile, comincia a entrare nel
vivo; gli operatori economici alle prese con gli adempimenti
fiscali  di  periodo  devono  infatti  tenere  conto  sia  delle
precisazioni in merito diffuse dall’Agenzia delle Entrate, sia
della  riclassificazione  dei  codici  attività,  eseguita
d’ufficio  dalle  Camere  di  commercio.

In  linea  generale,  tutti  gli  operatori  interessati
dall’aggiornamento  dei  codici  attività  sono  tenuti  a
utilizzare i nuovi codici negli atti e nelle dichiarazioni da
presentare all’Agenzia delle Entrate; per quanto riguarda, ad
esempio,  le  dichiarazioni  annuali  IVA  2025,  da  presentare
entro il prossimo 30 aprile, è possibile indicare i codici
ATECO 2007 – Aggiornamento 2022 oppure i nuovi codici ATECO
2025,  avendo  cura  di  riportare  il  codice  1  nella  casella
“Situazioni  particolari”  presente  nel  frontespizio  del
modello, secondo quanto chiarito da una FAQ del 5 marzo 2025.

L’Agenzia delle Entrate ha successivamente precisato, con la
risoluzione  n.  24/2025,  che  l’adozione  della  nuova
classificazione  ATECO  2025  non  comporta  l’obbligo  di
presentare  un’apposita  dichiarazione  di  variazione  dati  ai
sensi degli artt. 35 e 35-ter del DPR 633/72 e 7 comma 8 del
DPR 605/73; tuttavia, il contribuente comunicherà i codici
delle  attività  esercitate  coerentemente  con  la  nuova
classificazione ATECO 2025 in occasione della presentazione
della prima dichiarazione di variazione dei dati effettuata ai
sensi di tali disposizioni, oppure se previsto da specifiche
disposizioni normative o regolamentari.

Dal  punto  di  vista  amministrativo,  le  imprese  interessate
dall’aggiornamento  dei  propri  codici  attività  vengono
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informate  dell’avvenuto  aggiornamento  attraverso  i  consueti
canali di comunicazione messi a disposizione dalla propria
CCIAA.

I nuovi codici ATECO 2025 assegnati d’ufficio dalla Camera di
Commercio potrebbero tuttavia non rispecchiare correttamente
l’attività svolta dal singolo contribuente, considerato che la
nuova classificazione introduce modifiche sia nella struttura
dei codici che nei rispettivi titoli e contenuti.

In tal caso, i singoli contribuenti possono comunicare alle
Entrate una nuova codifica, nel caso in cui meglio rappresenti
l’attività  svolta,  attraverso  la  comunicazione  unica
(ComUnica).

Nel diverso caso in cui il codice ATECO 2025 assegnato non sia
pertinente  e  presenti  una  “corrispondenza  multipla”  è
possibile  utilizzare  il  nuovo  servizio  di  Rettifica  ATECO
2025,  collegandosi  al  sito
web  https://rettificaateco.registroimprese.it/.

Come si legge sul sito, il servizio aggiorna i dati sulla
Visura Registro Imprese, ma per aggiornare i codici ATECO
presenti nell’Anagrafe Tributaria occorre in ogni caso inviare
l’apposito  modello  attraverso  una  pratica  di  Comunicazione
Unica.

La possibilità di rettifica mediante la particolare procedura
è collegata al fatto che vi sono diversi casi in cui il codice
ATECO  2007,  preso  a  base  per  la  riclassificazione,
presenta corrispondenze con due o più codici ATECO 2025; si
pensi,  ad  esempio,  al  codice  ATECO  55.20.51,  che  nella
versione 2007 è relativo all’attività di affittacamere per
brevi soggiorni, case e appartamenti per vacanze, bed and
breakfast, residence.

Tali attività, nella versione ATECO 2025, sono state suddivise
in  quattro  singoli  codici  ATECO  (55.20.31,  per  le  case
religiose di ospitalità, 55.20.32, per le altre case sociali

https://rettificaateco.registroimprese.it/home


di ospitalità, 55.20.41, per i bed and breakfast, 55.20.42,
per i servizi di alloggio in camere, case e appartamenti per
vacanze).
Nel caso in cui la Camera di Commercio avesse assegnato, ad
esempio, il codice ATECO 55.20.32 a un soggetto che in realtà
svolge  attività  di  bed  and  breakfast,  sarà  possibile
utilizzare il servizio di rettifica, in modo da comunicare il
codice ATECO 2025 corretto (nel caso di specie, il 55.20.41 in
luogo del 55.20.32).

I casi di rettifica potrebbero essere frequenti, considerato
che vi sono diverse fattispecie in cui a un codice ATECO 2007
corrispondono numerosi codici ATECO 2025 (il caso limite è
rappresentato dal codice 47.99.10, utilizzato nella precedente
versione dai venditori porta a porta, che nella versione 2025
presenta corrispondenze con 118 codici ATECO).

La rettifica può essere richiesta fino al 30 novembre 2025, da
parte del titolare o legale rappresentante dell’impresa, che
dovrà autenticarsi con la propria identità digitale (SPID,
CIE,  CNS);  la  domanda  può  essere  presentata  anche  da  un
soggetto terzo per conto dell’impresa, a condizione che il
file  xml  della  richiesta  sia  firmato  digitalmente  dal
titolare/legale  rappresentante.

Una  volta  effettuata  l’autenticazione,  il  servizio  mostra
tutte le localizzazioni dell’impresa che hanno un codice ATECO
2025  modificabile  (si  tratta,  come  sopra  illustrato,  dei
codici con corrispondenza multipla); come chiarito in risposta
a una FAQ sul sito web della piattaforma, il servizio permette
di  rettificare  il  codice  ATECO  2025  quando  la  tabella
di corrispondenza di Istat prevede più valori di conversione.

In altre parole, è possibile scegliere un codice ATECO diverso
ma solo nell’ambito delle corrispondenze stabilite dall’ISTAT.
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